
Il presente  Bilancio consuntivo  viene  predisposto nel rispetto    delle     disposizioni della Legge Regionale
3/94 con le modifiche avvenute nel corso degli ultimi anni che hanno  modificato gli assetti degli Atc Toscani
L' Ambito  territoriale di  caccia n. 15 Pisa Est,  abbreviato   "ATC Pisa Est"  nato dalla suddivisione dell'ATC

2017  è  costituito  in  base alla    L:R. del 16 deicembre 2016 n.84 pubblicata sul Burt n 56 del 2017
E' una struttura assosiativa senza scopo di lucro, regolata con proprio statuto, alla quale sono affidati compiti 
di  rilevanza  pubblica  connessi  all'organizzazione  del  prelievo  venatorio  e alla   gestione faunistica del
territorio  di  competenza , finalizzati al perseguimento degli obiettivi stabiliti nel  Piano  Faunistio  venatorio
Il   "DOCUMENTO DI BILANCIO"   dell'ATC,     che viene in questa sede presentato,  risulta  composto dallo
<<  stato  patrimoniale >>  dal   << rendiconto economico >>  della gestione     comprendente  il  rendiconto 
delle  spese e  dalla presente relazione contenente le informazioni  essenziali.       Si ricorda che il bilancio è
formulato in termini finanziari e di competenza e, in considerazione dell'evoluzione legislativa  che riqualifica
 gli ATC, come Organismi di Diritto pubblico , tiene conto   dell'avanzo o  del disavanzo di  amministrazione
La classificazione delle Entrate e delle Spese era stabilita dall'art. 7 del precedente Reg.Regionale 33/R/2011
nel rispetto dell'evoluzione normativa discendente dal nuovo Regolamento di attuazione della L.R. 3/94
Tutti le attività e i programmi dell' ATC sono sviluppati e realizzati in coerenza con i principi e gli scopi della
dell'associazione:lo stato patrimoniale e il rendiconto economico della gestione tenendo conto degli aspetti
peculiari dell'ATC, sono stati redatti, secondo principi di prudenza e nel rispetto delle vigenti disposizioni di
Legge
Il bilancio Consuntivo viene sottoposto all'approvazione del Comitato di gestione in applicazione dell'articolo
11 bis della L:R. 3/94    secondo  le modifiche apportate nei successivi   provvedimenti   legislativi  e
 regolamentari
Il bilancio di esercizio  che  viene  sottoposto  all'approvazione,  unitamente  alla  Relazione  sulla Gestione
chiude con un avanzo di esercizio  di €  6.297,10: l' Avanzo di amministrazione al 31/12/2021  si  attesta
a € 709.485,10
Di quanto asserito diamo atto con il prospetto che segue:

                                dimostrazione del risultato economico 2021

DESCRIZIONE IMPORTI
situazioni patrimoniali  

Ambito territoriale di caccia Pisa
attività     01/01/2021 €. 997.660,15
passività 01/01/2021 €. 294.472,15 703.188,00

 
attività     31/12/2021 €. 931.303,94
passività 31/12/2021 €. 221.818,84 709.485,10

 
                                           risultato economico esercizio 2021 6.297,10

Qui di seguito, invece, si riepilogano gli elementi economici sintetizzanti il risultato finale : 
descrizione importi importi

elementi economici
Conto economico  atc 15  periodo 01/01 - 31/12/2021

Totale  ricavi di competenza 462.685,28
 Totale  costi di  competenza 456.388,18
Risultato netto 2016  6.297,10
 sopravvenienze attive 0,00
 sopravvenienze passive 0,00 0,00
Risultato economico    ATC15   anno 2021 6.297,10

 
avanzo amministrazione 31/12/2020 703.188,00
avanzo amministarzione 31/12/2021 709.485,10
  risultato economico 2021 6.297,10
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Nel prospetto che segue , i dati di bilancio sono stati posti a confronto con quelli dello scorso anno e con il BILANCIO di previsione 2021

bilancio
consuntivo previsione consuntivo

2020 assestata  %
ENTRATA
quote iscrizioni ATC 430.400,00 400.000,00 431.250,00 850,00 0,20
quote ungulati 29.100,00 20.000,00 29.395,00 295,00 1,01
entrate centroi di sosta selvaggina 1.877,08 500,00 1.915,16 38,08 2,03
quota pacchetto cinque giornate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
altr finanziamenti e contributi 0,00 0,00 161,12
interessi attivi e varie 402,06 300,00 125,12 -276,94 -68,88

TOTALE PARTE ENTRATA 461.779,14 420.800,00 462.685,28 906,14 0,20

SPESA
Spese prestazioni professionali amministrative contabili e legali 29.625,86 29.000,00 29.081,25 -544,61 -1,84
  -- percentuale sulle spese difunzionamento  17,96%
Spese personale dipendente 38.778,49 41.000,00 39.359,12 580,63 1,50
Spese funzionamento sede 31.281,00 31.000,00 30.917,77 -363,23 -1,16
Spese acquisizione e utilizzazione strumenti e mezzi tecnici 4.522,99 5.000,00 11.783,23 7.260,24 160,52
Spese per gli Organi 21.974,65 24.000,00 22.119,19 144,54 0,66
spese bancarie e banco posta 2.983,35 3.500,00 2.972,33 -11,02 0,00
spese bollettini iscrizioni ATC 14,15 200,00 -14,15 -100,00
totale spese funzionamento ATC (limite 35% risorse) 129.180,49 133.700,00 136.232,89 7.052,40 5,46
  --percentuale sul totale delle entrrate 29,44   %

Miglioramenti ambientali 50.000,00 45.000,00 52.000,00 2.000,00 4,00

Ripopolamento faunistico 78.072,04 75.000,00 79.759,20 1.687,16 2,16

spese gestione zrv 12.428,19 15.000,00 8.016,40 -4.411,79 -35,50

spese gestione zrc 5.538,97 5.000,00 1.165,01 -4.373,96 -78,97

controllo predatori 2.265,00 3.000,00 3.837,62 1.572,62 69,43

voliere e recinti 0,00 0,00 25.822,23 25.822,23 100,00

totale spese per il territorio ( limite minimo 30% quote cacciatori) 148.304,20 143.000,00 170.600,46 22.296,26 15,03

  --percentuale  sul totale delle quote cacciatori 39,56%

Risarcimento danni 67.417,66 75.000,00 76.034,20 8.616,54 12,78
Prevenzione danni 48.408,57 36.600,00 39.932,03 -8.476,54 -17,51
Caccia di selezione 3.499,92 4.000,00 3.499,92 0,00 0,00
caccia al cinghiale 0,00 500,00 0,00 0,00 -100,00
Vigilanza 21.534,00 5.000,00 5.000,00 -16.534,00 -76,78
Spese gestione automezzi 494,63 1.000,00 586,93 92,30 0,00
spese centro  di sosta carni 1.245,31 2.000,00 2.939,15 1.693,84 136,02
fondo regionale per vigilanza provinciale 21.520,00 20.000,00 21.562,60 42,60 0,20
totale altre spese ed interventi 164.120,09 144.100,00 149.554,83 -14.565,26 -8,87

TOTALE PARTE SPESA 441.604,78 420.800,00 456.388,18 14.783,40 3,35

avanzo finanziario di esercizio 20.174,36 6.297,10
totale avanzo economico di competenza 20.174,36  6.297,10
avanzo amministrazione Anno precedente 683.013,64  703.188,00
avanzo amm.ne precedente applicato a 2019
residuo avanzo amm.ne 2018
AVANZO AMMINISTRAZIONE  FINALE 703.188,00  709.485,10

Nel merito specifico dei dati si osserva:

PARTE ENTRATA
In complesso le entrate ammontano a € 462.685,28 praticamente inalterate rispetto al 2020
Le voci delle Entrate di Bilancio derivano per la massima parte dalle quote versate dai cacciatori  € 431.250,00

Vi sono inoltre Entrate per  quote caccia selezione ungulati e quote  delle squadre per la caccia al cinghiale
per un totale dell' ATC   di €  29.395,00 praticamente uguali al 2020
Le entrate delle vendite derivanti dai Centri sosta carni sono  leggermente maggiori al 2020
Le entrate residue sono  pari a € 125,12 e sono relativa a interessi bancari, abbuoni  e contributi da gare cinofile.

descrizione voci di bilancio

RAFFRONTO DEI DATI CONSUNTIVI 2021 CON QUELLI 2020 E CON LA PREVISIONE 2021

bilancio 2021
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PARTE USCITA
In complesso la spesa   ammonta a € 456.388,18  con un incremento sul 2020 di € 14.783,40  pari al 3,35%
le voci piu' significative sono:

Le  spese di funzionamento   sono aumentate di € 7.052,40 (soprattutto per strumentazioni tecniche)  pari al 5,46% del

2020 per un totale nel 2021 pari a € 136.232.89
Il rapporto fra spese di funzionamento e entrate complessive è del 29,52%, ben al di sotto  del limite massimo  
consentito del 35%
Le spese per prestazioni professionali  sono € 29.081,25 pari al  il 18,01%  del 35%  del bilancio, quota massima 
consentita delle spese di  funzionamento, quindi entro il 20% come previsto dalla normativa vigente

Le spese per riequilibrio faunistico  ammontano nel 2021 a € 170.600,46, con un aumento di di € 22.296,26 ,  pari 
al 15,03% sul 2020, dovute soprattutto a investimenti in voliere e recinti, come segue  
le spese per il riequilibrio rappresentano il 39,56% delle quote dei cacciatori maggiori del limite minimo richiesto
del 30%

miglioramenti ambientali € 52.000,00
ripopolamento faunistico
acquisto selvaggina di allevamento € 74.145,60
foraggiamento e mantenimento selvaggina € 3.298,16
spese per immissioni selvaggina € 50,00
materiali e servizi per ripopolamento faunistico 2.265,44

totale € 79.759,20

altre spese per il riequilibrio faunistico
spese gestione zrc € 1.165,01
spese gestione zrv € 8.016,40
spese per controllo predatori € 3.837,62
voliere e recinti € 25.822,23

totale € 38.841,26

Gli acquisti di selvaggina sono così ripartiti

fagiani 50-60 giorni        4080
fagiani 90-100 giorni      1400
lepri                                   360

Le altre spese ed interventi sul territorio   ammontano a € 149.554.83
così ripartite

risarcimento danni € 76.034,20
prevenzione danni € 39.932,03
spese caccia selezione € 3.499,92
vigilanza € 5.000,00
spese centro carni selvaggina € 2.939,15

spese gestione automezzi 586,93

contributo Regione vigilanza: 5% quote cacciatori 2020-2021 € 21.562,60

totale           €  149.554,83
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GESTIONE RESIDUI

Residui attivi

 per un totale di €  4.430,00

Residui passivi

I residui passivi esistenti al 31/12/2020   pari a € 219.275,72sono stati pagati per € 183.612,46 residuando
 € 35.663,26 così composti
  
vigilanza € 2.765,67
risarcimento danni € 638,70
prevenzione danni € 7.833,00
miglioramenti ambientali € 23.774,07
controllo predatori € 651,82

totali € 35.663,26

I residui esistenti al 31/12/2020 sono stati tutti regolarmente incassati  nel corso dell'esercizio 2021 
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La situazione sopra esposta e le cifre delle varie poste contabili risentono ancora della 

particolare situazione della gestione faunistico venatoria durante la pandemia che ci ha 

colpiti. Le iscrizioni dei cacciatori all'ATC quest'anno sono state pressoché inalterate, al calo 

fisiologico dovuto alla situazione anagrafica per l'età media elevata si è contrapposto un 

buon numero di nuove iscrizioni a conferma che i nostri cacciatori hanno ancora il desiderio 

di andare a caccia e di poter esercitare liberamente la loro passione. Nella speranza che il 

2022 possa finalmente consentire un esercizio più libero e duraturo dell'attività faunistico 

venatoria, è ferma intenzione di questo comitato, anche se vicino alla scadenza, continuare 

a incentivare gli investimenti sul territorio con possibilità di utilizzare nei progetti pluriennali 

parte dell'avanzo di amministrazione esistente. Dall’analisi della situazione nel 

comprensorio dell’ATC 15 vorrei comunque sottolineare alcuni aspetti nelle varie gestioni: 

nelle immissioni di selvaggina è stato operato con attenzione affinché gli animali immessi 

nel territorio fossero i più idonei possibili, grazie anche all'attenzione nel formulare le gare. 

Altro punto, dolente purtroppo, è il problema danni, in effetti nonostante tutte le precauzioni 

messe in atto dall’ATC in conformità con le norme legislative e regolamentari nazionali e 

regionali, in alcune zone è necessaria una piena e più sollecita collaborazione da parte del 

mondo venatorio per attenuare questo problema dei danni da cinghiali. Per quanto riguarda 

il capriolo, invece, potrebbe essere rivisto insieme alle Associazioni Venatorie e Agricole il 

Disciplinare Provinciale per quanto riguarda le graduatorie e i punteggi per migliorare in 

alcune zone la presenza del selecontrollore e ridurre le liste di attesa presenti per accedere 

alla gestione dei Distretti di Selezione. A tale proposito pongo alla Vostra attenzione il fatto 

che se da un lato si riducono gli abbattimenti degli animali che nuocciono alle nostre culture, 

anche per la riduzione delle battute dovute alla pandemia, e dall’altra aumenta il costo dei 

prodotti agricoli, non ultimo l’incremento dei cereali con un +50%, dovuto al generalizzato 

incremento dei prezzi a seguito della scarsità dei prodotti e delle materie prime, tutto ciò non 

può che ripercuotersi negativamente sugli equilibri di bilancio. Quindi è necessario che il 

mondo venatorio faccia la sua parte per consentire all’ATC di fronteggiare questo annoso 

problema. Ultimo punto, non meno importante, riguarda il Piano Faunistico che è in vigore 

dal 2012; è in fase di realizzazione il nuovo Piano da parte della Regione Toscana a cui si 

chiede di fare presto, nei prossimi mesi di maggio e giugno saranno analizzati ed elaborati 

i confini delle ZRC e ZRV e inviati in Regione affinché le importanti e necessarie modifiche 

contribuiscano a migliorare il territorio a vantaggio della gestione della selvaggina stanziale. 

Voglio infine ringraziare tutti coloro che hanno permesso questa gestione corretta e positiva 

dell'ATC Pisa EST nell' anno 2021, in particolare tutti i membri del Comitato di gestione, i 

professionisti, tecnici e amministrativi e gli addetti agli uffici della nostra sede. 

il Presidente 

Atc
Ladurini




